Immacolata Concezione della B. V. Maria


IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
8 Dicembre 2006
Avvocata di grazia e modello di santità
PER CELEBRARE…
· Molte grandi solennità, rispetto alle Domeniche del ciclo liturgico, celebrano aspetti della fede che sono stati approfonditi dalla Chiesa nel corso dei secoli e che magari hanno ricevuto la loro compiuta formulazione dogmatica molto tempo dopo la chiusura del canone. Così è del dogma dell’Immacolata Concezione di Maria, che ha esplicitato ciò che da sempre apparteneva alla fede della Chiesa, ma non possiamo pretendere di trovare nella Scrittura la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo in questa solennità.
· La solennità dell’Immacolata ci mette davanti al dono meraviglioso riservato alla Vergine Maria, di essere santa fin dalla sua concezione, di non essere mai stata sfiorata dal peccato e dal male. Questo mistero che riguarda l’origine di Maria è in realtà una chiave di lettura per tutta la sua vita e va letto in relazione al futuro della Vergine benedetta. In effetti, già molti secoli prima che papa Pio IX proclamasse il dogma dell’Immacolata (1854), la Chiesa antica contemplava Maria come la «tutta santa, senza macchia e senza ruga» perché destinata a diventare la Madre del Signore. Ecco perché questa festa si colloca nel tempo di Avvento: l’Immacolata prepara l’avvento del Signore. Il mistero che celebriamo incoraggia e conforta il nostro cammino, spesso incerto ed oscuro, illumina il senso della storia, rischiara di luce anche i momenti difficili e trepidi che il mondo sta vivendo.

· La Liturgia, nel giorno in cui si celebra l’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, ci propone la pagina dell’Annunciazione: non si parla del concepimento di Maria ma del concepimento di Gesù Cristo in Maria. È quindi il Figlio a dare valore all’esistenza della Madre, come sottolinea la colletta: «O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato […]». Si celebra quindi la vittoria operata da Dio attraverso Gesù Cristo sul peccato: il personaggio principale è Dio Padre del Signore Gesù Cristo. Egli è l’origine e il termine di tutto, perché da Lui tutto procede e tutto a Lui ritorna.

· Si tenga conto che il senso di questa solennità è di solito travisato da un grande numero di fedeli, anche se hanno partecipato per molti anni alla Messa dell’8 Dicembre. Se si prova a chiedere ad alcuni praticanti cosa sia l’Immacolata Concezione di Maria, si scopre che molti di loro la confondono con la concezione verginale di Gesù. Nonostante tutte le omelie che hanno sentito, molti credono che l’Immacolata Concezione di Maria consista nel fatto che Maria ha concepito Gesù “in modo immacolato”, cioè senza l’intervento di un uomo. Non riescono a collegare questa espressione al fatto che Maria è stata concepita senza peccato originale.

· Il mistero celebrato dalla Liturgia di oggi è in se stesso difficile da afferrare, anche per sommi capi, perciò molti fedeli non lo ricordano e lo travisano. Tutto questo può consigliare al predicatore di non sorvolare troppo facilmente e rapidamente sul significato fondamentale della celebrazione per dedicarsi magari ad approfondire in modo originale qualche particolare. Certo, il fatto che questa solennità ritorni ogni anno con gli stessi brani biblici può indurre nel predicatore per primo un senso di ripetitività e quindi di noia, col conseguente desiderio di trovare tra le pieghe dei testi qualcosa di nuovo da dire. Però, prima di lanciarsi in qualche particolare approfondimento, sarà bene almeno segnalare con chiarezza qual è il significato della solennità per tentare di sgombrare il campo dai possibili equivoci.

· Certamente oggi sia valorizzata un’immagine della Vergine Maria (possibilmente col Bambino); se ce ne sono diverse, sarà bene sceglierne una per concentrare su di essa l’attenzione e favorire il raccoglimento e la devozione. L’immagine si adorni con dei fiori adatti e sia venerata con l’incensazione all’inizio della Messa e durante il canto del “Magnificat” (dopo una breve preghiera del Celebrante, prima della Benedizione solenne).
· I testi eucologici della Liturgia odierna sono molto ricchi. Come sempre, sarà bene che il celebrante canti queste preghiere con grande attenzione e partecipazione interiore: non tutto verrà ascoltato e ricordato dai fedeli, ma se l’attenzione del celebrante è vigile mentre prega, anche l’attenzione di molti altri sarà risvegliata!
· Attenzione particolare va posta alle letture di questa solennità, dal momento che la Liturgia ci propone testi impegnativi, sia dal punto di vista teologico sia dal punto di vista “tecnico” (=> proclamazione). I lettori — come dovrebbe essere consuetudine per coloro che proclamano la Parola di Dio nelle celebrazioni liturgiche — si preparino adeguatamente e, prima di leggere in pubblico, trovino il tempo per la meditazione di quanto poi proclameranno.
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CANTI

Introito: Rallegrati, piena di grazia (Un solo Signore); Salve, dolce vergine (Non temere); Maria, degna dimora (Alzati e risplendi); Madre del Signore (Maria, speranza nostra); Ave, o Stella del mare (Madre buona); Canterò la tua misericordia (La nostra gioia).

Presentazione dei doni: Vergine dell’annuncio (Madre del Signore); Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); L’annunzio a Maria (Madre del Signore); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); O Vergine o Signora (Donna gloriosa); Maria speranza nostra (Maria, speranza nostra); Ave Maria (Come figli di un unico Padre); Ave Maria (Maria, speranza nostra).
Comunione: Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Quel sì d’amore (Ti ho incontrato); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele).

Ringraziamento: Invocazioni (La nostra gioia); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth); La finestra della casa di Nazareth (La finestra della casa di Nazareth).

Congedo: Tutta bella sei o Maria (Donna gloriosa); Immacolata Vergine bella (EDC); Dell’aurora tu sorgi più bella (EDC); Dono sublime del Padre (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.
Dio Padre, che in Cristo «ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi», nella pienezza dei tempi ha donato all'umanità, immersa nel peccato e incapace di vincere la morte, la nuova Eva, la Vergine Maria, concepita senza peccato originale perché da lei nascesse il nuovo Adamo, Cristo Signore.

L’Immacolata è il segno dell’immensità dell’Amore preveniente e misericordioso di Dio. È la primogenita della Redenzione. In lei si manifesta l’immenso valore redentivo del sangue di Gesù. Maria è dono che cambia la storia dell’umanità.
Guardiamo a Lei per vivere la nostra fede, e chiediamoLe di renderci veri figli del suo Figlio, capaci di dire, come Lei, il nostro “Eccomi” a Dio con la vita.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Dio non ha atteso di porre riparo alla caduta dell’uomo nel peccato. Subito dopo la rottura della comunione con Lui ha annunciato la nascita, dalla discendenza di Eva, del Salvatore del mondo, Colui che vince il male e porta a salvezza il genere umano. 

Riconosciamo, pertanto, i nostri peccati per essere meno indegni di celebrare questa Eucaristia e per rispondere al disegno di Dio che ci chiama ad essere, come Maria, santi ed immacolati nell’amore.
· Signore, che hai preservato la Vergine Maria da ogni macchia di peccato, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci dato la tua Madre perché potessimo accogliere come lei la tua Parola, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che in Maria ci offri il modello dell’umanità redenta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – «Nulla è impossibile a Dio» è il tema centrale nel tempo liturgico dell’Avvento: la Chiesa si prepara a vivere il mistero della salvezza, che rivela all’umanità la sovrabbondanza come criterio di agire da parte di Dio. 

La figura di Maria manifesta questa caratteristica di Dio: egli è con noi sovrabbondante. L’Immacolata Concezione della Vergine rivela la sovrabbondanza della grazia, che rende possibile ciò che l’uomo non può fare, ma solo accogliere.
PRIMA LETTURA: Gn 3,9-15.20
Io porrò inimicizia tra te e la donna.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Abbiamo contemplato, o Dio,

le meraviglie del tuo amore.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra,

gridate, esultate con canti di gioia.
SECONDA LETTURA: Ef 1,3-6.11-12
Dio ci ha scelti in Cristo prima della creazione del mondo.
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CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,26-38
Alleluia, alleluia.

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te:

tu sei benedetta tra tutte le donne.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,26-38
Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nella Vergine Madre preservata dal peccato originale Dio ci offre l’immagine dell’umanità nuova, che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo. Per intercessione di Maria immacolata, innalziamo al Padre la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Benedici e proteggi i tuoi figli, Signore.
1. Perché la Chiesa di Cristo, a imitazione di Maria vergine e madre, come sposa santa e immacolata, vada incontro al Signore che viene, preghiamo.
2. Perché la potenza del Signore tolga dalla nostra vita il peso e la tristezza del peccato e ci faccia gustare la vera libertà dei figli, preghiamo.
3. Perché il popolo cristiano riconosca in Maria immacolata un segno di consolazione e di speranza in mezzo alle prove della vita, preghiamo.
4. Perché ogni vita nuova concepita nel grembo materno sia accolta e custodita come un valore intangibile e una benedizione di Dio, preghiamo.
5. Perché la memoria dell’amato Papa Giovanni Paolo II, innamorato della Vergine Maria, possa dare sempre alla nostra Comunità parrocchiale la gioia dirle il suo “Totus tuus”, preghiamo.

6. Perché l’Eucaristia che celebriamo sia per tutti noi lievito di purezza e di santità, che ci rinnova nel corpo e nello spirito, preghiamo.
C – O Signore, che in Maria immacolata hai fatto risplendere sul mondo l’aurora della salvezza, rendi feconda l’opera della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, mediante la remissione dei peccati, siano rigenerati nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Sotto lo sguardo materno di Maria, con il pane e il vino presentiamo all’altare i nostri cuori, perché il Signore li preservi dai male e ci salvi.
SULLE OFFERTE

C - Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo a Dio, fonte di ogni bene, l’umiltà e la docilità di Maria. La sua grazia colmi la nostra vita e ci renda veri discepoli del suo Figlio Gesù. Insieme rivolgiamo al Padre la nostra fiduciosa preghiera, cantando [dicendo]:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nel dire il nostro “Sì!” incondizionato a Dio come Maria, scambiamoci da veri fratelli in Cristo un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Maria è l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia, splendente di bellezza. La Chiesa — di cui Maria è l’inizio — siamo noi: questa bellezza senza macchia può essere nostra se facciamo nostre la fiducia e l’obbedienza di Cristo che ci vengono donate nell’Eucaristia.

Con questo Sacramento facciamo memoria della fiducia di Cristo nel Padre suo, quella fiducia che gli ha fatto accettare perfino la croce e la morte senza diffidenza. Sulla croce Cristo ha donato il suo corpo e il suo sangue, e nell’Eucaristia noi assimiliamo il suo sacrificio per essere pieni della stessa fiducia senza limiti, fiducia di figli immacolati e santi.
Guidati dalla Vergine Maria, accostiamoci a questa Mensa, per dire come Lei il nostro incondizionato “Sì!” a Dio.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Nel tuo progetto d’amore 

nulla è lasciato al caso, Signore:

nello scorrere del tempo 

tu hai tenuto accesa la speranza 

attraverso la parola dei profeti. 

Così gli uomini hanno imparato a contare su di te, 

sulla tua fedeltà e sul tuo amore

perché tu sei un Dio 

che mantiene le promesse fatte ai nostri padri.

Nel tuo progetto d’amore 

nulla è lasciato al caso, Signore:

nella pienezza del tempo 

tu ci hai inviato il tuo Figlio perché in lui 

potessimo conoscere il tuo Volto autentico

e la tua bontà smisurata. 

Cosi tu hai preparato una donna 

a diventare la sua madre, 

l’hai sottratta al potere del male 

ed a quella misteriosa adesione 

al peccato commesso dai nostri progenitori.

Nel tuo progetto d’amore 

nulla è lasciato al caso, Signore. 

Tu cerchi collaboratori, non esecutori; 

per questo hai chiesto a Maria 

di accogliere il tuo disegno 

e di diventare la madre del tuo Figlio. 

E Maria, l’immacolata, la “tutta bella”, 

si è fidata di te, si è messa nelle tue mani 

perché tu realizzassi 

ciò che nessun uomo avrebbe osato immaginare:

in lei il tuo Figlio ha assunto la carne di un uomo.
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oppure:

** G - Nella solennità 
della tua Immacolata Concezione,

ti veneriamo, o Maria,

ti rendiamo l’omaggio 
della nostra devozione sincera. 

A Te si volge il nostro sguardo 

con più forte trepidazione,

a Te ricorriamo con più insistente fiducia

in questi tempi segnati 

da non poche incertezze e timori

per le sorti presenti e future del nostro Pianeta.

A Te, primizia dell’umanità redenta da Cristo,

finalmente liberata 

dalla schiavitù del male e del peccato,

eleviamo insieme 
una supplica accorata e fidente:

ascolta il grido di dolore delle vittime

delle guerre e di tante forme di violenza,

che insanguinano la Terra.

Dirada le tenebre 
della tristezza e della solitudine,

dell’odio e della vendetta.

Apri la mente e il cuore di tutti 

alla fiducia e al perdono!

Madre di misericordia e di speranza,

ottieni per gli uomini e le donne 
del terzo millennio

il dono prezioso della pace:

pace nei cuori e nelle famiglie,

nelle Comunità e fra i popoli;

pace soprattutto per quelle nazioni

dove si continua ogni giorno 

a combattere e a morire.

Fa’ che ogni essere umano, 

di tutte le razze e culture,

incontri ed accolga Gesù,

venuto sulla Terra nel mistero del Natale

per donarci la "sua" pace.

Maria, Regina della pace,

donaci Cristo, pace vera del mondo!
oppure:

*** G - Maria, sorella e madre di ciascuno di noi,

làsciati guardare 

come il sogno di candore immacolato

riflesso nella palude del nostro cuore!

Grazie, Maria, perché vediamo in te,

che sei una di noi, quell’armonia originale

verso cui siamo tuttora in faticoso cammino!

Il mio cuore si riempie di gioia guardandoti,

Vergine piena di grazia: tu sei oggi

quello che noi siamo chiamati 
ad essere domani.

Grazie, Vergine santa, sorella nostra,

perché il fascino torbido e luccicante 
delle umane, accattivanti bellezze, 
non può spegnere quella sete di integrità 
di cui fatichiamo tuttavia a cogliere il fascino!

Grazie, Signore, per Maria,

la donna libera che ha messo tutta se stessa

a servizio di un ascolto affettuoso

della tua parola illuminante,

e di una piena accoglienza 
delle tue divine audacie.

Grazie, Signore Dio Altissimo,

per tutte le donne che sono rimaste affascinate

dall'armoniosa e immacolata bellezza di Maria

e l'hanno seguita nella disponibilità totale

al tuo piano di salvezza.

Donami, Signore,

di contemplare in Maria Immacolata,

creatura limpida e trasparente,

per tua grazia santa e senza macchia,

il tuo divino progetto su di noi.

E fa’ che contemplandola mi impegni

a camminare sulla via della purezza del cuore

per giungere a vedere il tuo volto.
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oppure:

**** G - Tu lo avevi promesso, o Padre:

non avresti abbandonato gli uomini 

al potere del male, alla loro fragilità, 

alla loro debolezza, al  loro peccato.

Nonostante l’ingratitudine e l’infedeltà 

che avevano mostrato, 

il tuo amore non si arrendeva 
all’evidenza dei fatti.

E nel giorno stabilito un messaggio di gioia 
avrebbe percorso la terra. 

Ecco, quel momento è giunto. 

Tu hai predisposto ogni cosa 

perché la promessa diventasse realtà.

Ecco, se accetta, la donna che hai scelto 

concepirà e darà alla luce un Figlio, 

il tuo stesso Figlio, splendore della tua gloria.

Il sospetto dei primi uomini 

aveva generato il gesto della disobbedienza 

e dell’allontanamento;

la fiducia di Maria, il suo “sì” generoso, 

aprono un capitolo nuovo 
della storia dell’umanità. 

Così tu entri 
nel tessuto della nostra vita quotidiana 

per donare salvezza, per fare grazia, 

per offrire misericordia,

tu che non hai lasciato nulla al caso 

e hai voluto sottrarre Maria 

alle conseguenze del primo peccato.
oppure:

***** G - La nostra salvezza 
è diventare come te, o Maria, 
dicendo sì alla proposta d’amore di tuo Figlio, 
generandolo nel cuore e nel mondo.

O Vergine Santa, 
preservata dal peccato originale,

tu sei l’immagine 
del primordiale disegno di Dio sull’umanità,

e modello di ciò che saremo.

Noi ci affidiamo a te:

guida tu i nostri pensieri, sentimenti e azioni. 
Sii tu la nostra Mamma, 
perché noi vogliamo vivere da veri figli tuoi.

Aiutaci a comprendere la Parola del Figlio tuo 
e a metterla in pratica 
per essere da lui trasformati.

La tua disponibilità alla sua volontà 
sia un modello con cui confrontarci. 
Grazie per averci dato Gesù,

tuo Figlio e nostro Salvatore.
oppure:

****** G - O Maria, tutta santa, 
di te gioisce il paradiso. 
Con la tua bellezza consolatrice 
rassicura il nostro cuore 
perché sappiamo comprendere 
a quale speranza Dio ci ha chiamati, 
quale tesoro di gloria ci attende 
nell’eterna comunione dei santi.

O Maria, icona dell’interiorità, tu ci appari 
nel tuo umile e fedele rimanere raccolta 
sotto lo sguardo di Dio, 
abbandonata alla potenza dell’Altissimo. 
Per la tua materna intercessione 
fa’ che abbondante si riversi 
la grazia del Signore 
su di noi che contempliamo 
l’ineffabile mistero della tua bellezza, 
per vivere anche noi 
nella dimensione della profondità, 
là donde sgorga in perenne giovinezza 
la fonte dell’amore.

O Vergine purissima, 
che nel Figlio unigenito di Dio hai generato noi,
tuoi figli di adozione, 
insegnaci la via della carità sincera, 
dell’umile servizio e dello zelo infaticabile, 
perché anche la nostra vita 
sia feconda nella grazia 
finché tutti giungiamo 
alla presenza dell’Altissimo,

«santi e immacolati nell’amore». 

oppure:

******* G - Da sempre, Maria, 

il tuo cuore ha pulsato di amore per Dio. 

Fin dagli inizi della tua esistenza 

nulla ha intorbidito, allentato, ferito, 

il tuo rapporto con lui. 

Nella tua vita il male non ha mai trovato 

un terreno in cui attecchire e mettere radice.

Tu hai accolto Dio in ogni momento:

la sua Parola in te non è mai stata vana. 

Tu hai aderito al suo disegno di salvezza 

con gioia e disponibilità 

anche quando non potevi percepirne

i contorni perché era troppo grande 

e troppo bello.

Beata te, Maria, donna della fiducia, 

donna colmata di grazia,

donna fedele nel tempo.

Beata te, Maria, segno di speranza 

per tutti quelli che decidono 

di abbandonarsi a Dio.

Beata te, Maria, porta dell’Avvento:

guida i nostri passi verso il Natale del tuo Figlio.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREGHIERA ALLA VERGINE E “MAGNIFICAT”

Prima della benedizione e del congedo, il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine il sacerdote dice la seguente preghiera o la prima di quelle indicate al ringraziamento alla Comunione.
C - Il Salvatore del genere umano voleva dare alla luce una nuova realtà, una creazione nuova, quasi contrapponendola alla prima. E come in principio aveva formato il primo Adamo dalla terra vergine e immacolata, plasmandolo con del fango, ora, allo stesso modo, preparando la sua venuta nella carne, in luogo di quell’altra terra, scelse da tutto il genere umano questa vergine pura e veramente perfetta. 
Sei tu, Maria, la piena di grazia, l’umile serva del Signore, la benedetta fra tutte le donne. Come te non c’è stata e non ci sarà nessun’altra creatura.

L’assemblea canta il “Magnificat” mentre il Celebrante incensa l’immagine di Maria. 

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.   
T – Amen.
C – Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode possiate incontrare il Signore quando verrà nella gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore continua a chiedere la nostra collaborazione al suo piano salvifico, come un giorno l’ha chiesta a Maria. Lei ci insegna che con l’aiuto del Signore e fidandoci totalmente di Lui è possibile accogliere la sua volontà e darvi compimento.

Diciamo il nostro sì a Dio come Maria, per dare inizio ad una storia nuova dove fermenteranno i germi di bene seminati nei solchi della nostra vita, capaci di cambiare noi stessi ed il mondo che ci circonda. 
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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